Pronuncia n. 27/2006

REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI

Sezione Regionale di controllo per la Liguria

Composta dai seguenti magistrati:

dott. Salvatore GRECO
Presidente

dott. Antonio SCUDIERI
Consigliere

dott.ssa Luisa D’EVOLI
Primo Referendario (Relatore)

dott. Pietro MALTESE
Primo Referendario

dott. Silvio RONCI
Referendario

ha reso la seguente pronuncia, ai sensi dell’art. 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Esaminata la relazione sul bilancio di previsione della Provincia di Genova per l’esercizio 2006, che il Collegio dei revisori dei conti, sulla base dei criteri e linee-guida definiti dalla Corte dei conti con delibera della Sezione Autonomie n. 6/AUT/06 del 28 aprile 2006, ha predisposto ed inviato alla Sezione regionale di controllo per la Liguria della Corte dei conti ai sensi dell’art. 1, comma 166, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Visti i chiarimenti e le precisazioni forniti, a seguito di richiesta formulata dal magistrato istruttore, dal medesimo Organo di revisione; 

Vista la relazione con la quale il magistrato istruttore ha formulato osservazioni di carattere finanziario e contabile attinenti al bilancio di previsione per l’anno 2006 deliberato dalla Provincia di Genova;

Vista l’ordinanza presidenziale n. 55 del 16 ottobre 2006, con la quale è stata convocata per il 6 novembre 2006 la Sezione regionale di controllo per pronunciarsi in ordine alle osservazioni contenute nella relazione indicata;

Vista la nota presidenziale n. 456 del 16 ottobre 2006, inviata al Presidente della Provincia, al Segretario Generale e al Presidente del Collegio dei revisori dei conti, con la quale è stata trasmessa copia della predetta relazione e dell’ordinanza di convocazione della Sezione;

Dato atto che per la Provincia di Genova erano presenti all’adunanza del 6 novembre 2006 l’Assessore al bilancio dott. Arnaldo Monteverde, il Segretario generale dott. Carmelo Carlino, il Responsabile del sevizio bilancio dott.ssa Giulia Olivieri nonché il Presidente pro tempore del Collegio dei revisori dei conti rag. Raffaele Manca;

Uditi, nell’adunanza del 6 novembre 2006, il magistrato relatore dott.ssa Luisa D’Evoli e, per l’Amministrazione, l’Assessore al bilancio dott. Arnaldo Monteverde ed il Segretario generale dott. Carmelo Carlino.

Ritenuto in fatto 

1. In data 12 giugno 2006, perveniva alla Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per la Liguria, per il tramite del Direttore dell’Area Servizi finanziari (nota prot. n . 61089/2006 del 5 giugno 2006), la relazione del Collegio dei revisori dei conti della Provincia di Genova sul bilancio di previsione 2006, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1, comma 166, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Sulla base degli elementi emersi dalla relazione del Collegio dei revisori dei conti risultava, a preventivo 2006, nella tabella relativa alla verifica del rispetto del patto di stabilità interno, una spesa corrente da preventivo 2006, rilevante ai fini del patto di stabilità, pari a 59.812 migliaia di euro con un incremento del 4,94% del corrispondente importo da consuntivo 2004 a fronte di un limite di spesa ai fini del rispetto del patto di stabilità pari a 52.435 migliaia di euro. Nella tabella veniva aggiunta una riga con un importo a preventivo 2006 pari a 7.000 migliaia di euro a titolo di spese che si prevedeva di non impegnare nell’esercizio, precisando, in calce alla tabella, che si sarebbe trattato di spese finanziate da trasferimenti regionali facenti capo al Fondo sociale europeo iscritti nella parte corrente del bilancio e che tali previsioni risultavano sempre sovrastimate al fine di evitare di dovere ricorrere a continue variazioni di bilancio.

Al riguardo si riteneva necessario integrare le informazioni contenute nella relazione citata mediante acquisizione del parere del Collegio dei revisori sul bilancio di previsione e di ogni altro eventuale provvedimento di variazione al bilancio di previsione con il relativo parere dell’Organo di revisione medesimo (nota dell’8 agosto 2006).

In esito alla richiesta di chiarimenti, l’Organo di revisione, nell’allegare il parere richiesto sul bilancio di previsione, faceva presente, nella nota del 13 settembre 2006, che i dati finanziari relativi agli obiettivi trimestrali legati al patto erano tali da attestare un sostanziale rispetto dei limiti fissati ad inizio esercizio sia per gli impegni sia per i pagamenti.

3. Sulla base degli elementi addotti dall’Organo di revisione in sede istruttoria, si riteneva necessario formulare osservazioni all’Amministrazione, ai fini delle eventuali deduzioni prima della pronuncia di cui all’art. 1, comma 168, della legge finanziaria 2006, in ordine alla non coerenza del bilancio di previsione 2006 con il rispetto delle norme relative al patto di stabilità interno di cui all’art. 1, commi 140 e 142, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006).

Veniva, in particolare, rilevato che costituisce un comportamento attuato in violazione del principio contabile generale di coerenza esterna la redazione di un bilancio di previsione che non è tale da assicurare una connessione tra la programmazione dell’ente e gli obiettivi di finanza pubblica, tra cui rientrano certamente le norme relative al patto di stabilità, le quali, per espressa statuizione normativa, costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica.

4. In sede di adunanza, l’Amministrazione comunicava che avrebbe provveduto in sede di assestamento del bilancio di previsione 2006 alle variazioni necessarie al fine di ricondurre gli stanziamenti di spesa corrente nei limiti fissati per il rispetto del patto di stabilità.

Allo scopo l’Amministrazione depositava in adunanza copia della proposta di variazione di assestamento generale al bilancio di previsione n. 837 del 20 ottobre 2006.

Considerato in diritto

1. La questione oggetto della specifica pronuncia di questa Sezione riguarda la coerenza del bilancio di previsione 2006 con il rispetto delle norme relative al patto di stabilità interno di cui all’art. 1, commi 140 e 142, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006). 

2. Occorre, in via preliminare, osservare che, sebbene il raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno debba essere verificato a consuntivo, non può non rilevarsi, sotto altro profilo, che il carattere autorizzatorio del bilancio di previsione (artt. 164 e 171 del t.u.e.l.) comporta una diretta incidenza degli stanziamenti di spesa sulla successiva fase gestionale che si concretizza negli impegni e nei pagamenti. 

Costituisce, pertanto, comportamento non in linea con il principio contabile generale (o postulato) di coerenza esterna, che risponde all’esigenza di assicurare una logica consequenzialità tra la previsione e gli atti di gestione in quanto attività strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi, la redazione di un bilancio di previsione che non assicuri una connessione tra la programmazione dell’ente e gli obiettivi di finanza pubblica ed in particolare la conformità delle previsioni di bilancio al quadro normativo di riferimento. In tale contesto rientrano certamente le norme relative al patto di stabilità interno, contenute per il 2006 nei commi 139-150 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), che costituiscono, per espressa previsione dell’art. 1,  comma 138, della medesima legge, principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli artt. 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 

Le norme relative al patto di stabilità interno per l’esercizio 2006, diversamente da quanto previsto nelle prime applicazioni dello strumento, non impongono solamente il raggiungimento di un risultato finale lasciando gli enti liberi di utilizzare gli strumenti operativi più idonei allo scopo, ma prevedono anche vincoli precisi all’assunzione di impegni di spesa corrente ed in conto capitale che non possono non essere considerati quali limiti normativi di cui occorre tenere conto, per il rispetto del principio di coerenza esterna, già in sede di predisposizione del bilancio di previsione.

3. Nel caso di specie – nel prendere atto della proposta di variazione di assestamento generale al bilancio di previsione n. 837 del 20 ottobre 2006, dalla quale emerge che gli stanziamenti di spesa corrente rientrerebbero nei limiti degli obiettivi fissati per il rispetto del patto di stabilità – la Sezione non può tuttavia non rilevare, allo stato degli atti, la non coerenza con il rispetto delle norme relative al patto delle previsioni iniziali della spesa corrente, le quali prevedono uno scostamento rispetto all’obiettivo per il 2006 per un importo pari a 7.736.600,00 euro.

P.Q.M.

dichiara non coerenti, allo stato degli atti, con il rispetto delle norme relative al patto di stabilità interno di cui all’art. 1, commi 140 e 142, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) le previsioni della spesa corrente risultanti dal bilancio di previsione per l’esercizio 2006 approvato dalla Provincia di Genova;

dispone che copia della presente pronuncia venga inviata al Presidente dell’Amministrazione provinciale ed al Presidente del Consiglio provinciale, ai fini dell’adozione delle necessarie misure correttive, da comunicare a questa Sezione regionale di controllo ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modifiche ed integrazioni.

Così deciso, in Genova, nella camera di consiglio del 7 novembre 2006.

        L’Estensore                                            Il Presidente

Dott.ssa Luisa D’Evoli                           Dott. Salvatore Greco 

Depositata in Segreteria il  20 novembre 2006

  Il Direttore della Segreteria

 (Dr.ssa  Silvana Di Marsico)
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